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Sicilia, non è stagione per la caccia
il Tar la sospende per la terza volta
PALERMO. Dopo lo stop alla pre-
apertura della caccia del 31 agosto
e del 7 settembre, adesso il Tribu-
nale amministrativo regionale
sospende per la terza volta il ca-
lendario venatorio 2021-22 in Si-
cilia, emanato dall’assessore re-
gionale all’Agricoltura Toni Scil-
la.

Ieri il Tar di Palermo ha deposi-
tato l’ordinanza che accoglie la
sospensiva richiesta da Wwf Ita-
lia, Lav, Legambiente Sicilia, Lipu
BirdLife Italia, Lndc Animal Pro-
tection ed Enpa che, difese dagli
avvocati Antonella Bonanno e Ni-
cola Giudice, avevano impugnato
i decreti assessoriali che stabili-
vano periodi e specie cacciabili.

Secondo il Tar la Regione non
ha tenuto conto dell’emergenza
ambientale determinata dagli in-
cendi estivi, che hanno danneg-
giato gravemente le popolazioni
di animali selvatici», è quanto si
legge in una nota delle associazio-
ni.

Nel ricorso le sei associazioni a-
vevano stigmatizzato «l’apertura
della stagione venatoria in viola-
zione del principio di precauzione
ed in manifesta contraddizione
con l’emergenza degli incendi,
mettendo a rischio la conserva-
zione degli habitat naturali e la
sopravvivenza di molte specie».

La Regione da una parte aveva
dichiarato lo stato di calamità per
agricoltura e zootecnia, dall’altra
aveva comunque autorizzato l’a-
pertura della caccia «senza, però,
individuare e tabellare tutte le a-
ree incendiate dove vietare la cac-
cia».

«Con questa ulteriore vittoria
giudiziaria è stata riaffermata la
legalità e la prioritaria esigenza di
tutela della biodiversità - si legge
nella nota - Scilla sapeva di ap-
provare atti illegittimi e deva-
stanti per la fauna, ma lo ha volu-
to fare ugualmente per concedere
un regalo ai cacciatori più oltran-
zisti».

Il Tar, sottolineano le associa-
zioni, «ha dichiarato illegittima

anche l’inclusione della tortora
selvatica tra le specie cacciabili,
nonché l’allungamento della sta-
gione di caccia alla beccaccia fino
al 10 gennaio, in periodo di mi-
grazione prenuziale».

Dopo il primo decreto cautelare
emesso lo scorso 1 settembre, al-
l’avvio della pre-apertura della
stagione venatoria in Sicilia, il 7
settembre il presidente del Tar
Catania, con decreto n. 503/2021,
aveva nuovamente sospeso il de-
creto assessoriale che, in violazio-
ne del precedente pronuncia-
mento del medesimo Tribunale
amministrativo, aveva riaperto la
caccia. Con quel nuovo pronun-
ciamento del Tar, quindi, dal 13
settembre la stagione venatoria
in Sicilia si era fermata. Adesso il
nuovo stop alle doppiette. l

ERACLEA MINOA
Sequestrato il teatro greco “la copertura è abusiva e pericolosa” (dagli Anni 90)
AGRIGENTO. La copertura, in plexiglass, che
serviva per proteggere - in via provvisoria - il
teatro greco di Eraclea Minoa (datato fra il IV e il
III secolo a.C.) è pericolosa ed abusiva. È per que-
sto motivo che i carabinieri del nucleo per la Tu-
tela del patrimonio culturale (Tpc) di Palermo e
quelli della compagnia di Agrigento hanno se-
questrato il teatro e tutta l’area archeologica an-
tistante.

Gli accertamenti dei carabinieri del nucleo
Tpc di Palermo, con a capo il maggiore Gianluigi
Marmora, e della compagnia di Agrigento, che è
coordinata dal maggiore Marco La Rovere, han-
no fatto emergere che la copertura in tubi e la-
miera zincata del teatro costituisce un pericolo
per la pubblica incolumità, poiché «la sua inte-
grità non è sufficientemente garantita in pre-
senza di vento e di agenti atmosferici avversi,
così come accertato nei diversi sopralluoghi ef-
fettuati». Le indagini ipotizzano i reati di «o-
messa collocazione o rimozione di segnali o ri-
pari» e «omissione di lavori in edifici o costru-
zione che minacciano rovina». È stato iscritto

nel registro degli indagati il direttore del Parco
archeologico di Agrigento, Roberto Sciarratta.
La struttura in sequestro preventivo è stata affi-
data in custodia giudiziale alla Soprintendenza
per i Beni culturali e ambientali di Agrigento,
fino alla esecuzione dei necessari lavori di mes-
sa in sicurezza.

Il teatro è ubicato nella cavità della collinetta a
Nord dell’abitato ed è stato costruito in conci di
marna arenacea per la maggior parte degli ordi-
ni dei sedili mentre la parte sottostante è situata
nella roccia. La marna è un materiale che, se e-
sposto agli agenti atmosferici per lunghi perio-
di, è soggetto a deterioramento. Motivo per il
quale la Soprintendenza dei Beni culturali e ar-
cheologici di Agrigento aveva affidato, negli an-
ni Sessanta, a un architetto dell’epoca l’incarico
di studiare l’isolamento del monumento, co-
prendo integralmente la cavea con una vetrina
incolore e trasparente. L’architetto progettò e
fece realizzare - i carabinieri del comando pro-
vinciale hanno ufficialmente ricostruito i vari
passaggi - una copertura in plexiglass che, alla

lunga, anziché proteggere il teatro ne stava pro-
vocando la distruzione e che, quindi, venne ri-
mossa e sostituita negli anni Novanta, in “via
provvisoria”, con la struttura ancora oggi mon-
tata a copertura del teatro.

Una struttura che è costituita da pannelli in
materiale plastico, sorretti da una impalcatura
di tubi “Innocenti”. Una copertura che, appunto,
costituisce un pericolo per la pubblica incolumi-
tà.

«Nel decreto di sequestro, l’assessorato dei
Beni culturali - ha spiegato l’asessore Samonà - è
stato dichiarato parte offesa e a questo proposi-
to, ho già convocato per domani mattina (oggi
ndr) a Palermo il direttore del Parco archeologi-
co della Valle dei Templi, Roberto Sciarratta (a
cui era affidata la gestione del Teatro), alla pre-
senza del Soprintendente per i Beni culturali e
ambientali di Agrigento. Contestualmente, nel
pieno rispetto del lavoro della magistratura, ho
chiesto che sia disposta un’indagine interna per
accertare eventuali responsabilità tecnico-am-
ministrative».


